
 

6.1 INQUADRAMENTO 118 

6.2 I CONTRATTI PARZIALI ‘CONVENIENTI’ 121 

6.3 L’APERTURA DI 1SA E GLI STRUMENTI DEL RISPONDENTE 122 

6.4 IL RISPONDENTE ‘DECIDE’  

6.5 IL RISPONDENTE ‘EVIDENZIA’ UN SEME NOBILE (JACOBY TRANSFER) 124 

6.6 IL RISPONDENTE ‘SUPERDESCRIVE’ UN SEME NOBILE 125 

6.7 IL RISPONDENTE INTERROGA CON 2 126 

6.8 COMPORTAMENTI DELL’APERTORE DOPO LE RISPOSTE INVITANTI A SENZA 127 

6.9 CONTINUAZIONI DEL RISPONDENTE DOPO TRANSFER NEL NOBILE 128 

6.10 CONTINUAZIONI DEL RISPONDENTE DOPO STAYMAN A 2 131 

6.11 DISPLAY DELLE RISPOSTE DOPO APERTURA 1SA 133 

   

E1) IL RISPONDENTE VALUTA OBIETTIVO E TIPO DI CONTRATTO 134 

E2) QUAL È IL ‘PARZIALE’ CONVENIENTE 136 

E3) LE AZIONI DEL RISPONDENTE 137 

E4) DICHIARAZIONI DI RISPOSTA 139 

E5) 2A DICHIARAZIONE DELL’APERTORE 141 

E6) 2A DICHIARAZIONE DEL RISPONDENTE DOPO INTERROGAZIONE A 2 143 

E7) SVILUPPO DELLA DICHIARAZIONE TRA APERTORE E RISPONDENTE 144 

   

   

   

Consigliere Tecnico Responsabile Settore Insegnamento 
FEDERIGO FERRARI CASTELLANI 

Realizzazione per conto della Commissione Insegnamento 
VALENTINO DOMINI - GIAMPAOLO RINALDI - RUGGERO VENIER 





Per aprire di 1SA è necessaria una forza di 15/17 punti onori e il possesso di una 

mano bilanciata.  

Una mano bilanciata prevede tre sole possibili distribuzioni: 4432 - 4333 - 5332. 

Chi apre di 1SA nega: un colore di 6+ carte; il possesso di singoli o vuoti e di due 

doubleton, ovvero due semi di due carte. 

L’apertura di 1SA garantisce il possesso di almeno due carte in ogni seme. 

 



 

Dopo l’apertura di 1SA il rispondente è chiamato a:  

 Verificare il possibile o certo obiettivo della coppia: contratto parziale, di 

manche o di slam. 

 Individuare la possibile tipologia del contratto [atout () o senza a-

tout]. 

Per determinare l’obiettivo di coppia il rispondente somma i propri punti onori 

al minimo e al massimo di punti onori previsti per l’apertura di 1SA.  

La linea guida è il contratto di manche, sappiamo, infatti, che per dichiarare le 

manche prioritarie (4 /4 e 3SA) sono necessari in linea circa 25 punti onori (o, 

nei casi di fit, un equivalente punteggio a seguito di rivalutazione). Ciò ci consente 

di dividere le mani del rispondente, seppur grossolanamente, in quattro campi di 

forza: 

In ogni caso la somma dei punti onori di coppia non 

arriva mai a 25. 

A fronte di un’apertura massima di 1SA, la nostra cop-

pia somma 25 punti onori. 

Anche a fronte di un’apertura minima di 1SA la nostra 

coppia somma comunque almeno 25 punti onori. 

La somma delle dei punti delle due mani ci consente di 

aspirare allo slam. Ovviamente uno slam non va dichia-

rato a cuor leggero ma va, quando possibile, accertato! 

 



Verifichiamo con qualche esempio: 

             

         

         

         

         

         
             

 

 

             

         

         

         

         

         
             

 

 

Esempio   Con il possesso di 11 punti onori il rispondente riconosce che la coppia dispone 

di un punteggio superiore a 25 punti onori. 

Esempio  Con il possesso di 10 punti onori il rispondente riconosce che la coppia dispone 

di un punteggio pari o superiore a 25 punti onori. 

Esempio   Con soli 3 punti onori il rispondente riconosce che la coppia ha da 18 a 20 pun-

ti onori. Un parziale ed anche al livello più basso possibile è l’obiettivo della coppia. 

Esempio  (9 punti onori) Il rispondente riconosce che la possibilità di un contrat-

to di manche è da ricollegare al possesso di una mano massima dell’apertore. 

Esempio   Si tratterà di capire quale: il piccolo slam o il grande slam? Trattandosi di 

uno slam è necessario svolgere verifiche relative alla fattibilità. 

Esempio  Con il possesso di 5 punti onori il rispondente riconosce in linea da 20 a 22 

punti onori. Un parziale ed anche al livello più basso possibile è l’obiettivo di coppia. 

Esempio   Con il possesso di 12 punti onori il rispondente riconosce che la coppia 

dispone di un punteggio superiore a 25 punti onori. 

Esempio  Con solo 1 punto onore il rispondente riconosce che la coppia ha da 16 a 18 

punti onori. Un parziale ed anche al livello più basso possibile è l’obiettivo della coppia. 

Per determinare il tipo di contratto (atout/senza atout) è necessario verificare 

l’esistenza di un fit; mancando il fit (o quando il fit non è conveniente: contratti di 

manche a /), in linea di massima, si giocherà a senza atout. 

Il rispondente è chiamato in particolare a verificare i possibili fit nei colori nobili 

( /), va comunque ricordato che per la scelta di un contratto di manche 

l’ordine di preferenza dei contratti è il seguente: 

   

 

 



Verifichiamo l’atteggiamento del rispondente con qualche esempio: 

             

         

         

         

         

         
             

 

 

Esempio   La possibilità di un fit nobile è certamente esclusa. 

Esempio   L’apertura di 1SA presenta, per definizione, almeno due carte in ogni 

seme: certamente in linea c’è il fit a . 

Esempio    L’apertura di 1SA presenta, per definizione, almeno due carte in ogni 

seme: certamente in linea c’è il fit a . 

Esempio  A ben vedere in linea è teoricamente possibile un fit a  se 

l’apertore possiede 5 carte in questo colore; questa possibilità è però, tutto sommato, ab-

bastanza lontana. 

             

         

         

         

         

         
             

 

 

Esempio   Il fit a  è evidente; il fit a  è possibile: l’apertore potrebbe 

possedere 4 (o anche 5) carte di . 

Esempio  È possibile il fit a  se l’apertore possiede 3 o più carte nel colore; il nume-

ro minimo di carte a  possibili in linea è 7 e, dunque, possediamo certamente un minifit. 

Esempio   È possibile il fit a  se l’apertore possiede almeno 3 carte nel colore; è pos-

sibile il fit a  se l’apertore possiede 4 (o magari 5 carte a ). 

Esempio   L’apertura di 1SA presenta, per definizione, almeno due carte in ogni 

seme:  certamente in linea c’è il fit a . 

Monitoriamo la situazione con qualche esempio: 

       

     

     

     

     

     
       

 

 

In entrambi gli esempi è evidente il fit in un seme nobile. Il solo punteggio d’onori 

posseduto dal rispondente è insufficiente per la dichiarazione di una manche, tutta-



Spesso, a fronte dell’apertura di 1SA, al rispondente capitano delle mani povere in 

punteggio onori, ed è proprio in questi casi che è importante non lasciarsi prendere 

dallo sconforto, cercando di ottimizzare al massimo le risorse disponibili. 

Verifichiamo alcune tipiche situazioni: 

    

 

per il seme di  
doubleton a  

doubleton a  
 

per il seme di  

per il seme di  

singolo a  

doubleton a  

 

             

         

         

         

         

         
             

 

 

Esempio   Con il possesso di un colore 6° e pochissimi punti onori, 

l’ipotesi di un miglioramento del contratto giocando con l’atout di  è una certezza. Il fit in 

linea è sicuramente riconoscibile. 

Esempio  Con il possesso di un colore 6° e pochissimi punti onori, 

l’ipotesi di un miglioramento del contratto giocando con l’atout di  è una certezza. Il fit in 

linea è sicuramente riconoscibile. 

Esempio   Con una mano bilanciata di scarso punteggio (0/4-5 po) il down in un contratto a sen-

za atout è molto probabile se non certo, sia a causa dell’esiguità del punteggio, sia 

dell’attacco iniziale che pone l’avversario in posizione di vantaggio. 

L’ipotesi di una dichiarazione in vista di un miglioramento del contratto, giocando con l’atout, 

non è praticabile, malgrado ci possano essere in linea dei fit utili (Nell’Es. a  o a ) e ciò per-

ché in caso di mancato fit la coppia si ritroverebbe a giocare un contratto più elevato e pertan-

to ancor più facilmente penalizzabile dall’avversario. 

In casi come questo il passo rappresenta il minore dei mali. 

Esempio  Con una mano bilanciata di 5/7 punti onori la forza posseduta dalla linea potrà spes-

so consentire la realizzazione del contratto. Nessuna necessità di miglioramento del contrat-

to, il ’parziale’ è già ottimizzato. In casi come questo si dichiara passo con fiducia. 

via non va dimenticato che la mano posseduta deve essere rivalutata in ragio-

ne del fit. La rivalutazione è in questi casi figlia della lunghezza posseduta nel colo-

re d’atout che ci consente di partecipare alla realizzazione di sei prese nel colore. 

In caso di fit evidente è possibile rivalutare le lunghezze, attribuendo un punto di 

rivalutazione per ogni carta eccedente la quarta nel seme principale e per ogni 

carta eccedente alla terza in un seme laterale. Questo criterio di rivalutazione, 

certamente più ortodosso, giacché in queste situazioni sono implicati gli affranca-

menti di lunghezza e la possibilità di prese offerte dai colori lunghi, presenta comun-

que risultati equivalenti alla rivalutazione dei semi corti secondo lo schema che già 

conosciamo: tre punti di rivalutazione per ogni vuoto, due per ogni singolo, 

uno per ogni doubleton. 



       

     

     

     

     

     
       

 

 

Esempio   Con il possesso di un colore 5° e pochissimi punti o-

nori, l’ipotesi di un miglioramento del contratto giocando con l’atout ha solide motivazioni: 

  trovando 3/4 carte nel colore in mano al compagno siamo a cavallo; 

  trovando solo 2 carte dal partner (5/+2 = minifit) l’atout provvederà comunque 

(malgrado l’aumento del livello dell’offerta) a calmierare le possibili prese di caduta. 

 Dopo l’apertura di 1SA gli strumenti dichiarativi del rispondente sono diversi da 

quelli utilizzati a seguito di un’apertura uno a colore e in particolare, il rispondente 

ha la possibilità di ... 

 Decidere immediatamente il contratto: le decisioni solo in alcuni casi sono 

rivedibili dall’apertore (dichiarazioni invitanti) in virtù di un massimo di for-

za posseduta.  

 Evidenziare artificialmente il possesso di un seme nobile di 5+ carte.  

 Superdescrivere un seme nobile (precisando esattamente le caratteristiche 

della propria mano). 

 Interrogare, chiedendo specifiche (e necessarie) informazioni al compagno. 

Ecco nello specifico il set di strumenti a disposizione del rispondente: 

A)  B)  C)  D) 

DECIDERE  EVIDENZIARE UN NOBILE  SUPERDESCRIVERE  INTERROGARE 

  (evidenzia 5+)   (6a con requisiti)   (Stayman) 

    (evidenzia 5+)   (6a con requisiti)   

      

      

      

Ora dovremo conoscere distintamente questi strumenti precisandone limiti di ap-

plicazione, funzioni e caratteristiche di dialogo. 

Tutte le ‘decisioni’ del rispondente sono non forzanti, qualcuna è rivedibile dal-

l’apertore, altre no. Analizziamole distintamente. 

 

 



Il passo indica la convenienza del contratto di 1SA o l’impossibilità di un diverso 

contratto ed esclude: 

1) Il possesso di un colore di 5+ carte a  o . 

2) Il possesso di un colore di 6+ carte a  o . 

( ) 

 

Con 3 o 3 il rispondente decide il contratto e chiede il passo al compagno. Il 

rispondente, interessato a migliorare il contratto di coppia, esegue tali dichiarazioni 

con una mano debolissima (0/7 punti onori) e un colore di 6+ carte. 

Questa è una decisione definitiva e non rivedibile dall’apertore. 

Con il 3SA il rispondente indirizza il contratto a senza atout e ne decide il 

livello (manche). L’apertore deve dichiarare passo. 

Questa è una decisione definitiva e non rivedibile dall’apertore. 

Accanto alle decisioni definitive, ci sono quelle rivedibili. In questi casi il rispon-

dente con la propria dichiarazione ‘indirizza’ il tipo di contratto della coppia e chie-

de la collaborazione all’apertore per la decisione dell’obiettivo (livello del contratto) 

di coppia. 

Con il 2SA il rispondente indirizza il contratto a senza atout e chiede all’aper-

tore di rialzare a manche (3SA) con il possesso di una mano massima [17 (16 

belli) PO] e di dichiarare passo con una mano minima [15(16 brutti) PO]. 

Questa decisione è dunque rivedibile dall’apertore se in possesso di una mano di 

forza massima e viene perciò definita . 

Con il 4SA il rispondente indirizza il contratto a senza atout e chiede all’aper-

tore di rialzare a slam (6SA) con il possesso di una mano massima e di dichiara-

re passo con una mano minima. Dichiarando 4SA il rispondente garantisce che i 

punti coppia sono 31, considerando il minimo dell’apertore. 

Questa decisione è dunque rivedibile dall’apertore se in possesso di una mano di 

forza massima e viene perciò definita  (quantitativa). 



Verifichiamo l’atteggiamento del rispondente con qualche esempio: 
 

              

         

         

         

         

         
             

Esempio   Dichiarazione non forzante ma invitante. L’apertore potrà dichiarare 3SA con mano 

massima e passo con mano minima. In questo caso i PO sono 8, ma la presenza di un se-

me 5° ben strutturato rivaluta sicuramente la mano. 

Esempio  Dichiarazione non forzante ma invitante. L’apertore dichiarerà 3SA con mano massi-

ma e passo con mano minima. 

Esempio   Una vera decisione non rivedibile dall’apertore che dichiarerà comunque passo. 

Esempio  Impossibilitato a qualsiasi altra dichiarazione: non è possibile il miglioramento di 

questo contratto destinato quasi inevitabilmente al down. 

 

 
             

         

         

         

         

         
             

Esempio    A giocare. Con mano debole e colore 6°. L’apertore deve dichiarare passo. 

Esempio   A giocare. Con mano debole e colore 6°. L’apertore deve dichiarare passo. 

Esempio   Dichiarazione quantitativa; l’apertore dichiarerà passo con mano minima e 6SA 

(slam) con mano massima d’apertura. 

Esempio  Probabilmente un buon contratto da giocare. 

  

  

 Con queste dichiarazioni ‘convenzionali’, il rispondente evidenzia il possesso di  

almeno cinque carte nel colore successivo a quello nominato; il principio u-

tilizzato è quello del transfer (trasferimento). 

Al proposito occorre puntualizzare che: 

a) Il rispondente dichiara il colore precedente a quello posseduto (sottocolore). 

b) L’apertore è obbligato a dichiarare il colore effettivamente posseduto 

dal rispondente. 

c) Le dichiarazioni transfer (Jacoby Transfer dal nome del suo ideatore) sono 

forzanti, almeno un turno (F1). 

d) L’apertore utilizza il transfer con molti tipi di mani, che spaziano dalla volontà 



Verifichiamo l’atteggiamento del rispondente con qualche esempio: 

 

 
             

         

         

         

         

         
             

Esempi    Transfer per 2; forzante un turno, obbliga l’apertore a dichiarare 2.  

Dopo il transfer in un nobile (2 o 2) l’apertore è obbligato a nominare il co-

lore trasferito, non conosce però le reali motivazioni del rispondente che saranno 

chiarite solo al turno successivo. Ecco un paio di esempi: 

di un semplice contratto parziale, alla manche, allo slam. Queste volontà o 

intenzioni di contratto saranno pienamente espresse dal rispondente attraverso 

le successive dichiarazioni. 

 

 

 

Esempio     In ogni caso l’apertore replica con 2 a prescindere dalla distribuzione e dalla forza 

posseduta e dal numero carte possedute nel seme. 

          

       

       

       

       

       
          

 

 

Le dichiarazioni a salto nel nobile (3/3): 

 Sono naturali, in quanto il colore nominato è quello effettivamente posseduto. 

 Non sono forzanti (l’apertore non è obbligato a proseguire il dialogo), ma invi-

tanti, nel senso che invitano l’apertore alla manche nel caso possieda un massi-

mo di forza e/o, in questo specifico caso, il possesso di un onore complementare 

nel seme superdescritto dal compagno. 

 Descrivono un colore 6° capeggiato da AQ/KQ/AJ10 (in genere non AK, com-

binazione ritenuta troppo forte per tale dichiarazione solo invitante). 

 Non prevedono valori utili nei semi laterali. 



Dopo queste dichiarazioni, che fotografano la mano del rispondente presentando 

un colore sesto con due onori maggiori e in pratica null’altro, tutta la responsa-

bilità della dichiarazione ricade sull’apertore, che può, valutando le proprie carte, 

dichiarare passo o decidere per una manche. Monitoriamo la situazione con qualche 

esempio: 

 

 
          

       

       

       

       

       
          

Esempio    Una mano invitante caratterizzata da un colore 6° con requisiti specifici. 

Esempio   Una mano invitante caratterizzata da un colore 6° con requisiti specifici. 

Esempio    Una mano invitante caratterizzata da un colore 6° con requisiti specifici. 



In molti casi il rispondente non è in grado di decidere il contratto, mancandogli im-

portanti informazioni concernenti la mano dell’apertore. Verifichiamo con un esem-

pio: 

 

 
    

   

   

   

   

   
    

 La forza garantita della coppia è di sicuri 26 

punti onori (min. 26/max 28) 

 La manche è certa 

 Quali sono le possibili manche? 

Nell’esempio proposto il rispondente può facilmente considerare che: 

 la manche a 4 è possibile, se l’apertore possiede 4 o 5 carte di . 

 la manche a 4 è possibile, se l’apertore possiede 4 o 5 carte di . 

 la manche a 3SA è l’alternativa, quando l’apertore possiede 2/3 carte di  e di . 

Purtroppo al rispondente mancano importanti informazioni sul numero di carte 

possedute dall’apertore nei semi nobili: l’unico modo per ottenerle è un’interrogazio-

ne. 

Dopo l’apertura di 1SA il rispondente può interrogare con 2 («2 Stayman», 

dal nome del suo ideatore); l’interrogazione è subordinata al possesso di 9(8 

belli) e più punti onori e ciò perché il rispondente deve poter pagare il costo delle 

informazioni che inevitabilmente alzeranno il livello dell’asta dichiarativa. 

L’interrogazione a 2 prevede il possesso di una forza almeno compatibile con la 

possibilità di manche della coppia. 

Le risposte del compagno sono predeterminate e mirano a descrivere la distribu-



zione della mano dell’apertore, ed hanno come priorità la descrizione dei semi nobili 

posseduti. Ecco lo schema delle repliche dell’apertore dopo 2 Stayman: 

  
  

 

       

 

 Nega il possesso di 4 o 5 

carte nei semi nobili 

 Forza: 15(16) 
       

      

 

 Descrive 4 carte di  

 Nega 4 carte di  

 Forza: 15/17 

       

      

 

 Descrive 4 carte di  

 Nega 4 carte di  

 Forza: 15/17 

       

 
     

 

 Nega il possesso di nobili 

con 4 o 5 carte 

 Forza: 17(16) 
       

  
 

    

 

 Descrive 4 carte in en-

trambi i nobili 

 Forza: 15(16) 

    

   
    

 

 Descrive 4 carte in en-

trambi i nobili 

 Forza: 17(16) 
       

    

 

 Descrive 5332 

 Forza: 15/17 

      

   
 

 

 Descrive 5332 

 Forza: 15/17 



 

 

Dopo una decisione definitiva (3/3/3SA) il contratto è sancito e l’apertore di-

chiara passo. 

Dopo una risposta invitante (2SA/4SA) l’apertore dichiara passo con una mano 

di forza minima [15(16) punti onori], dichiara senza atout rispettivamente a 

manche (3SA) o a slam (6SA) possedendo una mano di forza massima [17(16) punti 

onori]. 



       

     

     

     

     

     
       

Esempio   Dopo la risposta 2SA (invitante a manche) l’apertore con il possesso di una mano 

minima dichiara passo. 

Esempio  Dopo la risposta 2SA (invitante a manche) l’apertore con il possesso di una mano 

massima dichiara 3SA. 

 

 

 

       

     

     

     

     

     
       

Esempio   Dopo la risposta 4SA (invitante a slam) l’apertore con il possesso di una mano 

minima dichiara passo. 

Esempio  Dopo la risposta 4SA (invitante a slam) l’apertore con il possesso di una mano mas-

sima dichiara 6SA. 

 

 

 

Le dichiarazioni transfer del rispondente a 2 (per ) e 2 (per ): 

 Sono forzanti un turno e obbligano l’apertore a dichiarare il seme trasfe-

rito. 

 Nulla dicono delle volontà di contratto del rispondente (parziale/manche/slam) 

che verranno evidenziate solo al turno successivo di dichiarazione. 

L’apertore, dopo il transfer del compagno, dichiara il colore effettivamente posse-

duto dal rispondente (5+ carte), consentendo così al rispondente di manifestare in 

seguito le proprie intenzioni di contratto. 

Verifichiamo qualche semplice comportamento del rispondente prima di fissare le 

 

   transfer x  

  dichiarazione obbligata 

 

   transfer x  

  dichiarazione obbligata 

Qualche esempio: 



 

 

  

             

         

         

         

         

         
             

Esempio   L’obiettivo del rispondente è il parziale a  e il passo solidifica questo contratto. 

Esempio   Il fit evidente a  e 12 POD giustificano l’obiettivo di manche. 

Esempio   Con 11 punti onori la manche è certa e per il rispondente è possibile giocarla sia a 

senza atout che a , dipenderà dal numero di carte di  possedute dall’apertore. Con il 

3SA il rispondente motiva la sua volontà di manche e lascia la scelta finale del contratto 

all’apertore. L’apertore con il possesso di 2 carte di , considerando che cinque carte nel 

seme le ha promesse il rispondente con il transfer, dichiarerà passo, non riconoscendo il 

fit. Diversamente con il possesso di 3 o più carte di , riconoscendo il fit opterà per la 

manche a 4. 

Esempio    Con la dichiarazione di un nuovo colore il rispondente evidenzia il possesso del se-

condo colore dichiarato e una forza compatibile con almeno una manche, obbligando così 

alla dichiarazione l’apertore, che come priorità ha sempre quella di evidenziare l’esistenza 

del fit nel colore di iniziale trasferimento.  

Dopo queste esemplificazioni che ci hanno permesso un primo e intuitivo approccio 

alle continuazioni del dialogo dopo un transfer in un colore nobile, ora cerchiamo di 

fissare i principi che regolano la successiva dichiarazione del rispondente, eviden-

ziando in particolare che: 

Dopo il transfer l’apertore è obbligato a nominare il colore trasferito, ov-

viamente salvo il caso di dichiarazione dell’avversario interposto. 

 

   transfer x  

  dichiarazione obbligata 

Dopo l’avvenuto trasferimento, il rispondente chiarisce naturalmente la mano 

posseduta dichiarando: 

 Semplice volontà di gioco di un parziale al minimo livello nel colore trasferito. 

 Il rispondente ha una mano molto debole con il possesso di 6 o 5 carte nel colore. 

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

 

  

 

regole di dialogo: 



 Tentativo di manche con 6 carte (fit evidente) nel colore trasferito; dichiarazio-

ne non forzante, ma invitante. 

 Il rispondente, dopo la rivalutazione, ha una mano di circa 8/9 punti onori distri-

buzione e 6 carte nel colore (ndr. Nega però il possesso di 2 onori maggiori nel co-

lore nobile evidenziato, con cui avrebbe dichiarato immediatamente 3 o 3 ). 

 L’apertore, dopo questa dichiarazione, può raccogliere l’invito a manche del ri-

spondente o dichiarare passo in rapporto alla forza posseduta. 

 Dichiarazione a giocare. 

 Il rispondente ha 6 carte nel colore trasferito e forza di sola manche. 

 L’apertore, dopo questa dichiarazione, dichiara passo. 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

  

 

 Tentativo di manche con 5 carte nel colore trasferito e distribuzione 5332 di-

chiarazione non forzante, ma invitante. 

 Il rispondente è in possesso di una mano con cui non può escludere la manche, 

per cui lascia la scelta finale del livello del contratto e del tipo di gioco (atout/

senza atout) all’apertore. 

 L’apertore, dopo questa dichiarazione, può decidere il contratto valutando l’esi-

stenza del fit o meno e considerando la forza posseduta; ovviamente con una ma-

no minima dovrà scegliere un contratto parziale. 

 Dichiarazione di manche, non forzante. 

 Il rispondente ha la forza per giocare una manche e una distribuzione 5332 con 

cinque carte nel colore trasferito e lascia valutare all’apertore il tipo di contratto 

(atout/senza atout). 

 L’apertore, dopo questa dichiarazione, può decidere il contratto valutando l’esi-

stenza del fit o meno, per cui avrà la scelta tra il passo e la dichiarazione a 

manche del nobile trasferito. 

 

 

  

 

 

 

  

 



 La dichiarazione di un nuovo colore è almeno forzante a manche e descrive il 

possesso di quattro o più carte nel nuovo colore dichiarato. 

 Il rispondente ha la forza per giocare almeno una manche (non è esclusa la possi-

bilità di giocare slam) e descrive la distribuzione posseduta. 

 L’apertore, dopo questa dichiarazione, evidenzierà prioritariamente il fit nel o nei 

colori nobili descritti dal rispondente, diversamente si orienterà a senza atout. 

 

 

  

 

 

 

  

 



Dopo l’interrogazione a 2 (Stayman) e relativa risposta, il rispondente, ottenute 

importanti informazioni, è in molti casi in grado di: 

  Decidere il contratto. 

  Indirizzare il contratto, scegliendo la tipologia di gioco e invitando l’apertore 

alla decisione finale del contratto. 

Distinguiamo intanto queste situazioni: fit mancato, fit trovato. 

 

 

  

    

   

   

   

   

   
    

Nell’esempio proposto () il rispondente è in grado di escludere il fit in un seme no-

bile e pertanto dichiara manche a 3SA (il contratto è giustificato dalla forza posse-

duta dalla coppia). 

    

   

   

   

   

   
    

 

 

  

 

 

  

 

 

  

Nell’esempio  (casi 1/2/3) il rispondente è in grado di riconoscere il fit a  ed es-

sendo la somma di punti coppia compatibile con la manche, dichiara 4. 

Bicolore con almeno 

5 e 4 
Bicolore con almeno 

5 e 4 



    

   

   

   

   

   
    

 

 

  

 

 

  

 

 

  

Nell’esempio  in ogni caso (1/2/3) proposto il rispondente è in grado di riconoscere 

il fit a  ma la forza non è sempre compatibile con la manche e pertanto il rispon-

dente può dichiarare ... 

 Il rialzo a 3 invita l’apertore a dichiarare manche (4) con una mano di 

forza massima e a passare con il possesso di una mano minima. 

 Il rialzo a 3 invita l’apertore a dichiarare manche (4) con una mano di 

forza massima e a passare con il possesso di una mano minima. 

 l’apertore ha già evidenziato il possesso di una mano massima  

e pertanto il rispondente può concludere dichiarando la manche. 

Abbiamo verificato sino ad ora situazioni in cui il rispondente si limita a conside-

rare la presenza del fit o meno decidendo il contratto sino al livello giustificato dalla 

forza posseduta dalla coppia. In altri casi il rispondente è motivato alla dichiarazio-

ne da diversi intendimenti e, dopo aver interrogato con il 2 Stayman, può prosegui-

re dichiarando un nuovo colore. Al proposito la regola di dialogo (ma avremo 

modo di approfondirlo in seguito) prevede che...   



Il rispondente, dopo aver interrogato con la Stayman e aver ottenuto la risposta, dichia-

rando un  indica che il  nominato è  e che possiede 

. 

L’apertore, dopo la dichiarazione di un nuovo colore del rispondente, potrà: 

a) APPOGGIARE IL COLORE DEL COMPAGNO possedendo almeno 3 carte nel colore. 

b) DICHIARARE A SENZA ATOUT (al livello consentito) negli altri casi. 

Ecco un paio di esempi di dichiarazioni forzanti del rispondente dopo Stayman e 

risposta: 

 

 

   Nuovo colore, forzante almeno a manche; l’apertore deve dichiarare 

 

 

    Nuovo colore, forzante almeno a manche; l’apertore deve dichiarare 



0/7(8) PO senza un colore nobile 5° (/)   e senza un colore minore 6°(/)  

 Interrogativa Stayman con 9(8)+ PO 

 Jacoby Transfer 0+ PO; 5+ carte di  

 Jacoby Transfer 0+ PO; 5+ carte di  

INVITANTE -  9(8) PO chiede il MAX per giocare 3SA 

 A GIOCARE - Indica mano debole (0/7)  e colore dichiarato di 6+ carte 

 A GIOCARE - Indica mano debole (0/7)  e colore dichiarato di 6+ carte 

 INVITANTE - 2 Onori Maggiori  e colore dichiarato di 6 carte 

 INVITANTE - 2 Onori Maggiori  e colore dichiarato di 6 carte 

A GIOCARE - 10/14(15) PO e volontà di gioco a senza atout 

INVITANTE - 16 PO e volontà di gioco a senza atout; chiede il MAX per giocare 6SA 



    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 



    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 

    

   

 

CERTO  POSSIBILE  

   CERTA  POSSIBILE  

     CERTO  POSSIBILE  

   
 

 CERTO  POSSIBILE  

      

     

     

                 



    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       

    

   

 

 

      

      

      

      

       



 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 



 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

A) DECIDE Passo/2SA/3SA/4SA/3/3 
   

B) EVIDENZIA / 2/2 (Transfer) 

   

C) SUPERDESCRIVE /  3/3 
   

D) INTERROGA 2 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


 

 

 

 

  

  

 


 


        

        

 
 

 

 

 

 

  

  

 


 


        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


 


 

        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


  



        

        



 
 

 

 

 

 

  

  


 


 



        

        

 
 

 

 

 

 

  

  

  


        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


 


 



        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


  



        

        





 


 

 

 

 

  

  


 


 



        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


 


 



        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


 


 



        

        

 
 

 

 

 

 

  

  


 


 



        

        



 

 

 

 

 


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
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